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Misure per le infrastrutture e i trasporti  

Queste le principali misure previste nel settore delle infrastrutture e dei 
trasporti: 

 al fine di sostenere le imprese ferroviarie per i danni derivanti dalla 
contrazione del traffico ferroviario a causa dell’emergenza, si prevede un 
indennizzo a favore di RFI quale gestore dell’intera infrastruttura 
ferroviaria nazionale, finalizzato a compensare il gestore a fronte della 
riduzione degli introiti derivanti dal pedaggio e dei corrispettivi, causata 
dalla contrazione del traffico ferroviario e dalla soppressione dei treni da 
parte delle altre imprese ferroviarie che, conseguentemente non 
corrispondono il pedaggio al gestore della rete; 

 per le medesime ragioni, si prevede la riduzione a favore di tutte le 
imprese ferroviarie di trasporto passeggeri e merci operanti 
sull’infrastruttura ferroviaria nazionale, di una quota parte del canone di 
accesso all’infrastruttura; 

 si istituisce presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo 
finalizzato a ristorare gli operatori aerei con basi in Italia per la riduzione 
del traffico determinata dalle misure di prevenzione e contenimento del 
virus COVID-19; 

 si introducono anche misure finalizzate al sostegno agli operatori portuali 
e alle imprese che operano nel settore portuale e marittimo, prevedendo, 
in particolare, misure a sostegno della operatività degli scali nazionali, 
come la facoltà per le Autorità di sistema portuale e per l’ Autorità portuale 
di Gioia Tauro, di disporre la riduzione o l’azzeramento, dell’importo dei 
canoni concessori e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di 
stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri, dovuti in relazione 
all’anno 2020, per i concessionari che dimostrino di aver subito una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento; 

 al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di 
passeggeri oggetto di obbligo di servizio pubblico a seguito degli effetti 
negativi derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo destinato a 
compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel 
periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei 
ricavi tariffari relativa ai passeggeri registrata nel medesimo periodo del 
precedente biennio; 

 per incentivare forme di mobilità sostenibile alternative al trasporto 
pubblico locale che garantiscano il diritto alla mobilità delle persone nelle 



aree urbane a fronte delle limitazioni al trasporto pubblico locale operate 
dagli enti locali per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
si prevede che il “Programma sperimentale buono mobilità» incentivi 
forme di mobilità sostenibile alternative al trasporto pubblico locale. In 
particolare, ai residenti maggiorenni nei capoluoghi di Regione, nelle Città 
metropolitane, nei capoluoghi di Provincia ovvero nei Comuni con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti è riconosciuto un “buono 
mobilità”, pari al 60 per cento della spesa sostenuta e comunque non 
superiore a euro 500, a partire dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 
2020, per l’acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché di 
veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, 
quali segway, overboard, monopattini e monowheel ovvero per l’utilizzo 
dei servizi di mobilità condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante 
autovetture. Tale “buono mobilità” può essere richiesto per una sola volta 
ed esclusivamente per una delle destinazioni d’uso previste. Al riguardo, si 
prevede lo stanziamento di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno 2020, per 
un totale di 120 milioni di euro per tale annualità. Per gli anni 2021 e 
seguenti il Programma incentiva il trasporto pubblico locale e regionale e 
forme di mobilità sostenibile ad esso integrative a fronte della 
rottamazione di autoveicoli e motocicli altamente inquinanti. Si prevede 
che il buono venga riconosciuto per la rottamazione della tipologia di 
autovetture e di motocicli indicati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020; tale 
buono può essere impiegato anche per l’acquisto di veicoli per la mobilità 
personale a propulsione prevalentemente elettrica 
quali segway, overboard, monopattini e monowheel. Inoltre, il decreto 
amplia la normativa vigente che prevede il finanziamento di progetti per la 
creazione, il prolungamento, l’ammodernamento e la messa a norma di 
corsie riservate per il trasporto pubblico locale, ricomprendendo anche le 
piste ciclabili; 

 viene introdotto il rimborso dei costi sostenuti per l’acquisto di 
abbonamenti di viaggio per servizi ferroviari e di trasporto pubblico dai 
viaggiatori pendolari. Possono accedere alla richiesta di ristoro i 
possessori di un abbonamento ferroviario o di trasporto pubblico locale in 
corso di validità durante il periodo interessato dalle misure governative e 
non hanno potuto utilizzare, del tutto o in parte, il titolo di viaggio. Il 
rimborso può avvenire mediante l’emissione di un voucher o il 
prolungamento della durata dell’abbonamento; 

 al fine di assicurare un adeguato sostegno di natura mutualistica alle 
imprese del settore autotrasporto, si prevede un incremento di 20 milioni 
di euro, per l’anno 2020, del fondo finalizzato alla copertura della riduzione 
compensata dei pedaggi autostradali. 

  

 


